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Partenza lanciata per il 28° Convegno nazionale di ANUSCA (Associazione Nazionale Ufficiali di Stato 
Civile e d’Anagrafe), che questa mattina nello splendido PalaRiccione ha intensamente vissuto la sua 
giornata d’apertura, con la relazione del Presidente ANUSCA Paride Gullini e con l’attesa conclusione dei 
lavori della mattinata del Sottosegretario all’Interno, sen. Michelino Davico. 
Centinaia gli operatori ed i funzionari dei servizi demografici, tanti sindaci e amministratori pubblici arrivati 
a Riccione da ogni parte d’Italia (numerose anche le delegazioni straniere), per un Convegno che rappresenta 
la vera occasione e un’opportunità d’interrogarsi sul futuro dei servizi demografici. Il filo conduttore dei 
lavori è il tema della “centralità dei servizi demografici” quale presupposto imprescindibile per garantire la 
sicurezza, la convivenza civile, la semplificazione, l'efficienza, l'efficacia, la qualità, la pianificazione 
strategica di qualsiasi azione politico amministrativa. 
Questo il senso della relazione del presidente Paride Gullini, che ha sottolineato come “i servizi sono al 
centro dell’attenzione del legislatore per costruire una nuova organizzazione dello Stato per renderla più 
efficiente e meno onerosa, più rispettosa delle esigenze dei cittadini, e fondamentale inoltre ai fini di 
assicurare una maggiore sicurezza in una società che sta mutando velocemente la sua struttura”. Relazione 
che ben si lega a quella successiva “Il ruolo dei Sindaci al centro delle politiche sulla sicurezza: il ruolo delle 
anagrafi” presentata dalla Vice Sindaco di Bergamo Ebe Sarti Ravasio e dall’assessore di Varese Ciro 
Grassia  “Sì a proposte realistiche che affrontino l’esigenza di sicurezza e la questione migratoria con 
metodi fattibili e rispettosi della dignità della persona” è il messaggio che ha lanciato la Ravasio, mentre 
Grassia ha affrontato un aspetto specifico: quello della verifica della regolarità del soggiorno dello straniero 
in sede di richiesta delle pubblicazioni di matrimonio. 
Nel suo intervento il Sottosegretario di Stato all’Interno Sen. Michelino Davico ha sottolineato che “se 
mettiamo a posto gli Enti locali il resto viene poi da solo”. E al riguardo ha ricordato che “l’attenzione del 
Ministero è in questo momento concentrata sul Codice delle Autonomie Locali, in merito al quale è stata 
avviata la fase di predisposizione delle leggi per la delega al Governo per l’adozione dei relativi decreti 
legislativi. Il nuovo codice, (che sarà spacchettato in cinque moduli: funzioni fondamentali, riforma della 
polizia locale, piccoli comuni, città metropolitane e ordinamento degli enti locali) comporta un notevole 
lavoro di rivisitazione dell’intera materia ordinamentale degli enti locali, in coerenza con la riforma del 
titolo quinto della Costituzione e  con l’attuazione del federalismo fiscale. Il Ministero, attraverso 
l’istituzione del tavolo di lavoro, ha inteso operare con il coinvolgimento e la consultazione continua di tutti 
i soggetti, tra cui ANUSCA, che rappresentano e ruotano attorno agli enti locali. Si è trattato dell’avvio di 
un confronto e scambio di opinioni che sarà continuativo per tutto il processo di costruzione del nuovo 
codice”. Le parole chiave di tale processo, espresse dal Sottosegretario Davico sono: “semplificazione, 
chiarezza e sburocratizzazione, nell’intento di snellire la pubblica amministrazione ed erogare servizi 
migliori al cittadino, riducendo i costi generali”. 
In mattinata si è parlato anche di “Servizi Demografici e Pubblica Amministrazione: impegno ed aspettative” 
(Vincenzo Antonio Fontana), di collegamento in rete tra sistema informatico centrale e sistemi regionali 
(Gaudenzio Garavini), di INA SAIA e di cooperazione applicativa a favore della circolarità anagrafica 
(Annapaola Porzio) e di tutela della privacy tra ansie di semplificazione e nuovi procedimenti amministrativi 
(Giuseppe Chiaravallotti –e Claudio Filippi). A coordinare i lavori il prefetto Vice Capo Dipartimento 
Vicario Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno. Nel pomeriggio attenzione concentrata sulle 
anagrafi e sui sistemi informatici per renderle più snelle, sicure e veloci; infine, la Tavola Rotonda su: “come 
cambiano le competenze delle anagrafi. Il parere dei responsabili dei servizi demografici”.  
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